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2 - IL COOPERATORE PAOLINO 

LA PAROLA DEL FONDATORE 

,l dono 
dell'intelletto 

a cura di DOMENICO CASCASI 

In quest'anno 1998 dedicato allo Spirito Santo 
e a una migliore conoscenza della sua divina missione 
e santificazione della Chiesa e dell'uomo, 
il Cooperatore Paolino riporterà alcune meditazioni 
che don Albmone ha dettato nel 1953 per chiedere 
i doni dello Spirito Santo nell'ottavario, 
secondo la liturgia del tempo, di Pentecoste. 

EMPRE è da ripetersi l'invo
cazione: ((Sacrum septena
rium!», che lo Spirito Santo ci 

infonda i suoi sette doni. Nei giorni 
dell'ottava la Liturgia ci assegna 
una Messa in cui sempre viene ricor
data l'opera dello Spirito Santo in 
noi e nella Chiesa. 

Quest'oggi, specialmente, la Chie
sa ci fa domandare il dono dell'intel
letto, che ci illumina spargendo una 
luce viva, penetrante, straordinaria 
sul significato delle verità rivelate e 
dandoci la certezza del vero senso 
della parola di Dio. Queste parole vo
gliono significare che spesso noi ab
biamo bisogno di una maggior cono
scenza della parola di Dio; non una 
conoscenza superficiale, non saper 
soltanto recitare a memoria una for
mula, come sarebbe il Credo, ma in
tendere, per quanto è dato alla no
stra povera natura sulla terra, il si
gnificato dei dogmi. 

Poi successivamente negli altri 
doni domanderemo la grazia di ama
re la verità, di zelare la verità e di es
sere i cooperatori della verità. Che 
diventiamo i Cooperatori con Cristo; 

Egli infatti ci ha detto: do sono la lu
ce del mondo». È qui, Gesù, nel Ta
bernacolo; sentiamolo con venerazio
ne e umiltà dalle sue labbra. E sen
tiamo quello che Gesù soggiunge: 
((Voi siete luce del mondo>>. A vostra 
volta voi siete luce del mondo, come 
siete il sale della terra e la città po
sta sul monte. Ecco: Gesù è la luce 
del mondo; noi dobbiamo essere i ri
flettori che l'accolgono e la rifletto
no sull'umanità. 

Quindi chiediamo il dono dell'in
telligenza della verità. Va bene leg
gere quello che è scritto nell'Epi
stola [Prima lettura] della Messa 
odierna: ((In quel tempo Pietro dis
se: fratelli, il Signore ordinò a noi 
di predicare al popolo e attestare 
come egli da Dio è stato costituito 
giudice dei vivi e dei morti. E tutti 
i profeti attestano che chiunque 
crede in lui riceve per il nome suo 
la remissione dei peccati». 

Più avanti si legge che lo Spirito 
Santo si mostrò apertamente sui gen
tili che si erano avvicinati e avevano 
udito Pietro. I fedeli circoncisi, che 
erano con Pietro> rimasero stupefat-


